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UMBERTO DE GIOVANNANGELI

ROMA Signore e signori allacciate
lecinturedi sicurezza. Stateperat-
terrare all’aeroporto «Yasser Ara-
fat» di Gaza. La pace mette le ali.
Da ieri i Territori hanno un loro
aeroporto:aDahaniyeh,nellastri-
scia di Gaza. Per i palestinesi è un
giorno di festa: per ore migliaia di
persone hanno cantato, ballato,
sventolato le bandiere nazionali
per celebrare una «giornata stori-
ca» - parole di Arafat - verso la co-
struzionediunnuovoStato. Ilpri-
mo aereocheatterra all’aeroporto
di Dahaniyeh è un Airbus della

«Egypt Air». E non poteva essere
altrimenti: l’Egitto è il grande so-
stenitore di Arafat e della sua poli-
tica del dialogo con Israele. Appe-
na i motori si spengono, «esplo-
de» la gioia della folla. Tra musi-
che e danze tradizionali, il presi-
dentedell’Anpsi avvicinaallasca-
letta da dove scendono i rappre-
sentantidelgoverno,dellacultura
e del mondo dello spettacolo
giunti dal Cairo. «È la nostra festa,
è un sogno che si realizza dopo
tanta attesa, ora siamo collegati
conil restodelmondo»,dicecom-
mosso Ghazi Ghareb, direttore
dellanuovacompagniadibandie-
ra, la «Palestinian Airlines». L’ae-

roporto, costruito già da due anni
e costato 18 milioni di dollari, po-
trà gestire un traffico di 700mila
passeggeri. È stato progettato in
stile arabo da un’impresa maroc-
china e l’edificio centrale, invero
un po‘ kitch, ha la volta a cupola,
che riecheggia quella della Mo-
schea della Roccia di Gerusalem-
me. Dettaglidi stile a parte, quello
che colpisce è soprattutto l’orgo-
glio che domina tra le centinaiadi
abitanti della vicina città di Rafah
che dalle prime ore della mattina-
ta si assiepano attorno alle piste.
C’è chi ricorda gli anni dell’Intifa-
da, il coprifuoco israeliano. «Tan-
te volte - racconta Saeb, vent’anni

- ioe imieicompagnialzavamogli
occhi al cielo, sognando di un ae-
reo che ci veniva a prendere epor-
tarci via da quell’inferno». Ora

quel sogno è divenuto realtà. «In
vita mia - aggiunge Maryam,
un’anzianacheperl’occasionein-
dossa l’abito tradizionale palesti-

nese -holasciatoGazasolotrevol-
te, ora vorrei fare un volo, almeno
fino al Cairo». Gli zelanti funzio-
nari israeliani della sicurezza non
riesconoaguastarelafesta.Esìche
ce l’hanno messa tutta per far no-
tare la loro presenza. Sono i primi
ad accogliere i passeggeri che
scendonodagliaereieaispeziona-
re minuziosamente i bagagli e cia-
scun velivolo. Le limitazioni del-
l’autonomia dell’aeroporto previ-
ste dagli accordi di Wye Planta-
tion non smorzano comunquegli
entusiasmi. Per Arafat il nuovo
scalo preannuncia l’indipenden-
za: «Spero un giorno - dichiara - di
accogliere a Gerusalemme gli
ospiti giunti a Gaza». In attesa di
quella memorabile giornata, l’ae-
roporto di Palestina si appresta a
vivere un altro storico evento.
L’appuntamento è per il 14 di-
cembre. Quando sulla pista di Da-
haniyeh atterrerà l’«Air Force
One»conBillClintonabordo.

Decolla a Gaza la Palestinian Airlines
Inaugurato l’aeroporto «Arafat»
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Un aereo
palestinese al
aeroporto
di Gaza

Il generale Pinochet al giudizio dei Lord
Oggi la sentenza sull’immunità, anche il Belgio chiede l’estradizione
NOSTRO SERVIZIO
OMERO CIAI

SANTIAGO DEL CILE Soffre a Lon-
dra Pinochet. Soffre d’incertezza,
come tutti quelli che ha intorno.
Oggi, dopo pranzo, finalmente i
cinque Lord inglesi emetteranno
il verdetto. E sarà comunque una
liberazione perché in queste cin-
quesettimaneabbondantidiarre-
sti domiciliari nella clinica londi-
nese, framoglie, figli, avvocati,as-
sessori e questuanti, il vecchio Pi-
nochet deve averne viste di tutti i
colori. Mosse, contromosse, idee
balzane. Nessunosi è astenuto dal
comunicare alla stampa il suo
pensiero e i giornali cileni sono
pieni zeppididichiarazioni, lepiù
diverse, sulla possibile sorte del-
l’ex dittatore. Ieri, per prevenire
brutte sorprese e, magari, come
happening di buon augurio, nella
suitedellaclinicaèarrivataconun
giornod’anticipolatortaconle83
candeline del compleanno di Pi-
nochet. Lo ha deciso la famiglia,
in un ennesimo sussulto di preoc-
cupazione. Festa rovinata però:
anche il Belgio ha chiesto l’estra-
dizione e proprio ieri da Parigi è
partito un altro mandato di cattu-
ra internazionale. Il secondo che
emettonoifrancesi.Lohadirama-
to il giudice istruttore parigino,
Roger Le Loire, e fa riferimento a
due cittadini francesi desapareci-
dosinCile.

Intanto, visto che non si mai, è
arrivata a Londra la documenta-
zione che il governo cileno pre-
senterà a quello inglese nel caso
che il verdetto dei cinque Lord sia
contrario all’immunità per Pino-
chet.Sitrattadiunvoluminosofa-
scicolo nel quale si espongono i
motividelrifiutodiunaeventuale
estradizione in Spagna. Jack Sraw,
il ministro degli interni inglese,
potrebberitrovarselosul suotavo-
lo oggi stesso. Nel documento il
governo cileno segnala dodici ra-
gioni per opporsi alla richiesta di

Balthazar Garzon e convincere gli
inglesi della necessità di rilasciare
Pinochet. Vanno dai motivi di or-
dine umanitario alle ripercussio-
ne negative di un suo processo in
Spagna sulla transizione demo-
cratica in Cile, fino alle relazioni
commerciali tra i due paesi e ai
danni per l’economia del paese
andino.Unadifesad’ufficiochefa
contenti Pinochet e i militari e
mette al riparo il governo dai con-
traccolpi del possibile ritorno in
patriadell’exdittatore.Seoggi, in-
fatti, la sentenza dei Lord confer-
merà l’immunità giuridica di Pi-

nochet in
quanto excapo
di Stato, egli
dovrebbeparti-
re immediata-
mente per il Ci-
le. E sarà lì che
si giocherà la
verapartita.

Sièparlatoin
questi giorni di
riunioni segre-
te fra il mini-
stro degli Inter-

ni cileno, Troncoso, e familiari di
Pinochet - la figlia Lucia, in parti-
colare. Tra le domande del gover-
no cileno c’era l’assicurazione,
chiesta alla famiglia, di un rientro
di basso profilo, senza dichiara-
zionibelligeranti, comizi e folle di
estrema destra in piazza a salutare
la liberazione dell’ex padre-pa-
drone. Emissari del governo stan-
no trattando anche una revisione
delruolopubblicodiPinochet, se-
natore a vita. In cambio di una
concordata uscita dalla scena si
convocherebbe un’altra commis-
sione di riconciliazione naziona-
le, molto prudente, che dovrebbe
chiudere definitivamente, senza
danni per il generale, la vicenda
delle denuncie sui desaparecidos,
le torture e le esecuzioni somma-
rie commesse dal regime militare.
MachePinochetsiadispostoator-
nare in patria come un agnellino,

cicredonoinpochi.
Gli unici a non perdersi d’ani-

mocomunquesonogliexesiliatie
lefamigliedellevittimedelregime
militare.NellecasediSantiagoan-
cora si festeggia, tutte le sere, per
l’odissea europea di Pinochet, ge-
nocida impunito. E aLondrahan-
no convocato due veglie per la
nottata appena trascorsa. Una di

fronte alla clinica. L’altra davanti
al parlamento, a Westminster.
Comunque andrà loro hanno già
vinto. Chi, dopo i compromessi
della transizione, avrebbe potuto
immaginare Pinochet bersagliato
dai mandati di cattura e guardato
a vista, per oltre un mese, da Sco-
tlandYardinunaclinicadella feli-
ceEuropa?
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L’INTERVISTA

Bitar: «Giustizia va fatta
ma spetta al Cile»
NOSTRO SERVIZIO

SANTIAGO DEL CILE È arrabbiato
Sergio Bitar. Il presidente di Ende-
sa, la società privata che gestisce
l’elettricità in Cile era nella dele-
gazione di imprenditori che sono
andati a rendere omaggio a Pino-
chet a Londra. «Vede, qui siamo
senza luce due ore al giorno, mez-
zo paese è senza luce per la grande
siccitàchehacolpitoilCileeilpre-
sidentedella societachedovrebbe
risolvere il problema va a Londra.
Certo è grazie a Pinochet che è di-
ventato ricco. Ma è il colmo». Uo-
mofrancoediretto,Bitar,57anni,
è segretario del Ppd (partito per la
democrazia) e in questi mesi an-
che coordinatore della Concerta-
cion, la grande arca, o se volete
l’Ulivo, che ha raccolto tutti i par-
titi che furono all’opposizione
nella dittatura e che oggi sono al
governo:socialisti,democristiani,
ex comunisti, radicali. Fu mini-
stro con Allende, alle miniere,
aveva 32 anni, finì in prigione e
poiall’esilio.Oggiguidalacampa-
gnaelettoralediLagos, ilsocialista
che dovrebbe succedere al demo-
cristiano Frei alla presidenza della
repubblica l’anno prossimo. Ha
smosso le acque a sinistra dichia-
rando, per primo, che Pinochet
devetornare.

DunqueBitar,duescenariperog-
gi: sentenzadeiLordfavorevolea
Pinochet e sentenza contraria,
chesuccedeinCile?

«Intanto la cosa fondamentale.
Qualsiasi sia la sentenza la demo-
crazia cilena è solida. E da questo

viene la nostra critica alla destra e
all’estrema destra e alle dichiara-
zioni che mettono in relazione la
sentenza con la tenuta della de-
mocrazia. È falso, si tratta di un
problema personale di Pinochet,
non di un problema istituzionale.
Bene, se la sentenza è favorevole a
Pinochet noi sottolineeremo che
lui torna in Cile per ragioni di im-
munità e non perché sia innocen-
te e la nostra preoccupazione sarà
vederecomeidodiciprocedimen-
ti aperti controPinochetcheci so-
no in Cile vadano avanti e non
vengano insabbiati dalla giustizia
civile o da quella militare. Se la
sentenza è negativa per Pinochet,
il nostro desiderio è che Pinochet
torni comunqueinCileecheven-
gagiudicatoqui.Sappiamochec’è
unaleggediamnistia,chenonsia-
mo riusciti a modificare. Ma in
tutti i modi questo non cambia
nulla. Vede, la rassegnazione di
fronte ai reati che furono com-
messi dalla giunta militare com-
porta due conseguenze negative
per la transizione: la prima è dire
giudicatelo fuori perché noi sia-
mo impotenti, è questo sarebbe
graveper il futurodelCile; l’altraè
sostenere che qui avrà comunque
l’impunità. Noi dobbiamo raffor-
zarelacapacitàdigiudicare inCile
idelittidelladittaturaefareinmo-
do che Pinochet possa essere giu-
dicatoqui».

Ma lei crede davvero chepossaes-
sere processato in Cile. Non è un
intoccabilequiaSantiago?

«Non lo è più. Dopo l’arresto a
Londra,lerichiestediestradizione
di Spagna, Francia e Svizzera lo è

molto meno. Non sarà facile ma
nonèimpossibileprocessarlo».

ChecosaèsuccessoinCileconl’ar-
resto di Pinochet? Sembra che la
sinistranonsiapoicosìcontenta?

«L’arresto di Pinochet ha scosso
l’animo al Cile intero. Per la mag-
gioranza è stato un grande sollie-
vo, la speranza che alla fine si pos-
sa avere giustizia, almeno un po‘
di giustizia. Per altri è stato come
un sacrilegio. È come toccare la
Vergine Maria. E questo ci ha ri-
portati in uno stato di tensione
che abbiamo vissuto molti anni
fa, all’inizio della transizione e
che,evidentementenonabbiamo
mai superato. Non ci siamo anco-
ra riconciliati e Pinochet resta co-
me una lama infilata nell’anima
del Cile. Ora il nostro problema è
far avanzare la giustizia senza
mandareall’aria latransizionepo-
litica e controllando una serie di
poteri, forze armate, lobby indu-
striali, che sono ancora molto for-
ti. Per questo dobbiamo essere
prudenti affermando però che
tuttoquestostaaccadendoperché
qui c’è stata violazione dei diritti
umanienonc’èstatagiustizia».

All’inizio della transizione si è
privilegiatoilcompromessopoli-
tico piuttosto che la ricerca di
una giustizia per i crimini com-
messiduranteladittatura?

«Questaèunatransizionefattacol
dittatore in vita e forte. Dieci anni
fa, quand’è iniziata, Pinochet
controllava ancora tutto. Aveva
solo perso un referendum. E per
pochivoti. Inrealtàs’èfattomolto
per ottenere giustizia. Dieci anni
fa sembrava impossibile che il ca-
podellapoliziasegreta,Contreras,
potesseesseregiudicatoecondan-
nato. Invece è successo. Se un me-
se e mezzo fa lei avesse domanda-
to a qualsiasi cileno su un even-
tuale arresto di Pinochet in Euro-
pa chiunque sarebbe rimasto in-
credulo considerandola una cir-
costanza al di fuori delle cose pos-
sibili.Inveceèsuccesso». O.C.

■ VIGILIA
ANSIOSA
Festa anticipata
per il compleanno
dell’ex dittatore:
83 candeline
spente ieri
nell’incertezza

L’ex dittatore Augusto Pinochet osserva un revolver durante una visita a
Buenos Aires nel novembre del 1993 Enrique Marcarian/Reuters

LE BOMBE DI KERBALA

Baghdad, caccia
agli attentatori
del vice di Saddam

Blair: via l’aristocrazia parlamentare
La riforma della Camera Alta annunciata nel discorso della regina

LO SCANDALO WHITEWATER

Usa, assolta Susan McDougal
«Starr mi ha perseguitata»

BAGHDAD il regime iracheno ha
scatenato la caccia ai responsabili
del fallito attentato contro Izzat
Ibrahim,numerodueaBaghdad.

I servizi segreti irachenicercano
un uomotra i 20e i30anni, con la
barba.

Lasuafotoèstatapubblicataieri
daigiornalidiBaghdad.

La portaerei americana Enter-
priseelasuasquadranavaledicin-
que unità sono intanto giunte nel
Golfo, dove si sono unite alla flot-
ta americana già presente in quel-
leacquecon19navidaguerra.

Gli Usa sono pronti a colpire l’I-
rak se non rispetterà l’impegno di
una cooperazione piena e incon-
dizionata con la Commissione
speciale delle Nazioni Unite per il
disarmo (Unscom), che il regime
di Saddam Hussein si è assunto il
14 novembre quando un’azione
militare era stata scongiurata al-
l’ultimo minuto. La Enterprise so-
stituiràla«gemella»Eisenhower.

LONDRA Via duchi, visconti e ba-
ronidallestanzedeibottoni.Tony
Blair ha suonato la campana a
morto per un pezzo di vecchia In-
ghilterra: con una legge-siluro to-
glierà presto il diritto di voto ai
759 lord che lo scranno nella ca-
mera alta di Westminster l’hanno
ereditato da papà. Il primo mini-
stro ha annunciato la storica ini-
ziativa con il «discorso della Regi-
na»,durantelapomposaepittore-
sca apertura della nuova sessione
parlamentare. Ironia della sorte:
proprio Elisabetta II che sul trono
siede per puro merito dinastico,
ha illustrato al parlamento in so-
lennesedutacongiunta ilpianodi
riforma architettato da Blair «per
rendere la camera dei lord più de-
mocratica e più rappresentativa».
Spetta infatti a Sua Maestà la pub-
blica lettura del programma legi-
slativocheilgovernohaincantie-
re per i prossimi dodici mesi. Da
diciottomesialpotere, il leader la-

burista non ha dunque perso in
forza propulsiva: ha già ridisegna-
togliassetticostituzionalidelpae-
segrazieallaconcessionediampie
forme di autonomia a Scozia,Gal-
les e anche Irlanda delnord.Ades-
so va alla revisione di meccanismi
politici decisionali che affondano
le radici nel medioevo. Con i lord,
tradizionalmente conservatori, il
«modernizzatore» Blair ha tra l’al-
tro della ruggine personale: gli
hannoritardatol’approvazionedi
trentanoveleggiebocciato5volte
di fila un progetto per l’adozione
del sistema proporzionale alle ele-
zionieuropee.Fortediunaschiac-
ciante maggioranza ai Comuni,
Blair non dovrebbe avere eccessi-
ve difficoltà a tagliare le gambe ai
lordereditarianchesei«morituri»
faranno senz’altro resistenza con
l’appoggio dei conservatori di
William Hague: il problema irri-
solto e spinoso è come riconfigu-
rarequelramodelparlamento.
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WASHINTON Susan McDougal,
amica di Bill Clinton e socia
d’affari del presidente nella spe-
culazione del Whitewater, è
stata assolta ieri da un tribu-
nale della California. Era ac-
cusata di truffa, assegni falsi,
furto di carte di credito e altri
9 reati contro la proprietà. Le
accuse riguardavano il perio-
do nel quale la signora
McDougal aveva lavorato co-
me segretaria personale per
Nancy Metha, moglie del fa-
moso direttore d’orchestra
Zubin Metha. La giuria ha di-
chiarato del tutto innocente
McDougal e fantasiose le ac-
cuse contro di lei. Alcuni giu-
rati si sono detti sorpresi che
una costruzione di imputa-
zioni così fragile sia arrivata
fino al processo, che è costato
parecchi milioni ai contri-
buenti. Susan McDougal, in
lacrime dopo l’assoluzione,

ha detto: «Anche questo pro-
cesso è stato voluto dal procu-
ratore Starr, che mi sta perse-
guitando perché mi rifiuto di
accusare Clinton per il White-
water». La signora McDougal
fu condannata nel ‘96 ad al-
cuni mesi di galera per aver
ottenuto un prestito che non
le spettava da una banca del-
l’Arkansas. Il procuratore
Starr le chiese di confessare
che quel prestito lo aveva ot-
tenuto grazie a Clinton. La
McDougal rifiutò, e per que-
sto fu arrestata. Ha passato
due anni in carcere per falsa
testimonianza ed è stata libe-
rata solo qualche mese fa ma
solo per motivi di salute. Il
suo avvocato ieri ha dichiara-
to che Starr le aveva promesso
la libertà e l’impunità in tutti
i processi, compreso quello
contro i coniugi Metha, se
avesse accusato Clinton.La regina Elisabetta durante il suo discorso alla Camera dei Lords Fiona Hanson/Ap


